




basata sulla gestione di un percorso integrato che 
preveda:

• la centralità della persona con diabete, 
• il lavoro interdisciplinare, 
• la comunicazione, 
• la raccolta dei dati e la loro continua 

elaborazione, 
• il miglioramento continuo

La sfida di una cura moderna 

Non basta sapere chi fa educazione terapeutica, 
ma anche quali sono i temi trattati e come vengono strutturati i percorsi educativi. 

Tracciabilità del percorso



Psicologia e Diabete

Master II livello in psicodiabetologia: 
counseling nella relazione con il paziente diabetico
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Il modulo educativo
Tracciabilità del percorso

Risponde alle esigenze del Chronic Model Care

perché in grado di registrare i pazienti che entrano in un percorso 
personalizzato di ETS e di condividere successivamente report di 
feedback di valutazione della performance con i vari operatori del Team 
e i MMG (sistema informativo clinico), 

perché valorizza il tempo che occorre per educare il paziente

perché dà traccia dei bisogni e 
delle preoccupazioni del 
paziente, degli interventi su 
comportamenti e stile di vita 
coinvolti nel self 
management, che rendono 
possibile una “prescrizione 
negoziata, partecipata e 
strutturata”
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necessità di realizzare modelli basati sulla 
interdisciplinarietà, differenziando e dando visibilità alle varie componenti 
della funzione assistenziale, in una logica di reale integrazione di sistema 
(attraverso una alternanza continua di “presa in carico” della persona con 
diabete a seconda dei vari stadi della patologia e della sua complessità
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Presentare il modulo educativo della 
cartella diabetologica informatizzata

Laboratorio esperenziale di Problem
Solving





Modello, proposto dall’Università 
di Buffalo e noto come CPS usa in 
modo armonico sia il pensiero 
creativo, sia quello critico e logico
che generano  una grande quantità 
di possibili idee e soluzioni 
, tradotte,  poi,  in progetti e piani 
d’azione concreti, per risolvere 
problematiche personali e 
organizzative 

.

Laboratorio di Creative Problem Solving











Il laboratorio esperienziale, 
basato sul gioco e sull'impiego di tecniche interattive, offre sicuramente molte più occasioni di una lezione frontale per lavorare sulla 
formazione dei singoli e sulla dinamica di gruppo. 

Non è un corso tematico, né un seminario di approfondimento. E’ l'impiego di tecniche, di giochi e di esercizi che consentono di calarsi fino 
in fondo nelle situazioni; di immedesimarsi; di "mettere in gioco" le proprie esperienze personali e la propria emotività; e di creare le 
condizioni per imparare dalle interazioni e dagli eventi della dinamica di gruppo.

P. D’Andretta


